
 
ALLEGATO C  

 
 

DICHIARAZIONI DEL PROGETTISTA 
di cui ai punti IV e IX del Disciplinare di gara 

 
procedura ristretta per l’affidamento della progettazione esecutiva e realizzazione opere di 
urbanizzazione secondaria verde pubblico, allaccio rete fognature e completamento delle 
urbanizzazioni primarie in Roma, Municipio XII, località “Villa Troili”, nell’ambito del 
Programma di Trasformazione Urbanistica denominato “Via di Villa Troili” e compensazione 
parziale dell'ex Comprensorio E1 "TOR MARANCIA" ed E1 "MALAFEDE" (convenzione 
urbanistica con Roma Capitale del 22.12.2010 rep. 35766, racc. 13891 Notaio Dott. Guido 
Gilardoni di Roma) CIG 6641041865 – CUP E87H10002340007 
 
 
Il/La sottoscritto/a ________________________, in persona di ____________, 
_____________________ [indicare qualifica e poteri], con sede/residente in ________________, 
C.F. ___________________, P.IVA_____________________, nella qualità di progettista indicato 
da /associato del _______________________,  
 

DICHIARA 
 

ai sensi dell’art. 47 del d.P.R. del 28 dicembre 2000, n.445:  
I) di essere in possesso dei requisiti speciali di progettazione previsti al punto 10.2 del 
Disciplinare di gara ed a tal fine allega apposita Tabella, compilata secondo quanto previsto al 
punto 12.6.V del Disciplinare di gara, debitamente sottoscritta;  
II) che non sussistono:  
a) le cause di esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), 
m), m-bis), m-ter ed m-quater), del Codice;  
b) l’applicazione di una delle misure di prevenzione di sorveglianza di cui all’art. 6 del d.lgs. 6 
settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. oppure l’estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri 
confronti, degli effetti di una delle misure stesse irrogate nei confronti di un convivente;  
c) sentenze, ancorché non definitive, confermate in sede di appello, relative a reati che 
precludono la partecipazione alle gare di appalto, ai sensi dell’articolo 67, comma 8, del d.lgs. 
6 settembre 2011, n. 159 e ss. mm. ii. 
d) l’esistenza di piani individuali di emersione di cui all’articolo 1 bis, comma 14, della legge18 
ottobre 2001, n. 383, come sostituito dal decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 266; 
e) le cause di esclusione di cui all’art. 90 comma 8 D.Lgs. 163/2006 e all’art. 253 del DPR 
207/2010; 
III) che sussistono i requisiti di cui agli articoli 254 e 255 DPR 207/2010 (rispettivamente in 
caso di società di ingegneria o di società professionali). 
Luogo e data  
 
Firma 


